
Il giub ileo  del 1500.

fu tale da ricordare per molti aspetti la grande epoca delle cro­
ciate.1 Quanto fosse radicata la fede nei cuori delle diverse nazioni 
si mostrò dal fatto, che nessun ostacolo valse a intimorire i pelle­
grini, molti dei quali caddero anche vittime della peste che infie­
riva in non poche località dello Stato pontificio.2 Per mare i pelle­
grini erano minacciati dai pirati, onde Alessandro VI fece stazio­
nare in Ostia un incrociatore. Per terra ebbero molto a soffrire 
specie i Francesi invisi agli Italiani — tuttavia anche di essi ne 
accorse un numero considertìvole.3 Ancor maggiore fu il numero 
dei romei che accorse dalla Germania, dai Paesi Bassi e dall’Un­
gheria. « Uomini e donne, vedove e giovinette, frati e monache — 
narra il Tritemio —  traevano dalla Germania a Roma per lucrare
il giubileo. Molti religiosi valicarono senza permesso le Alpi » 4 
Nel .registro della confraternita dell’ospedale di S. Spirito in Roma 
nel mese di gennaio idei 1500 si fecero iscrivere non meno di 180 
Ungheresi, e questo numero nel corso dell’anno salì a più di 500. 
Ma anche l’Italia non rimase indietro. Da Napoli giunse una spe­
ciale processione colla veneratissima immagine della Madonna di 
S. Maria del Carmine e fra quei pellegrini v’erano molti penitenti
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